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Siglato a Roma nella Comunità di S.Egidio un accordo per un governo di coalizione post-elettorale

Patto di garanzia per il dopo-elezioni
Ma Tirana aspetta il voto blindata
Il partito democratico, i socialisti e i socialdemocratici firmano un’intesa per assicurare un ampio esecutivo e piena cittadi-
nanza politica per l’opposizione. Ancora violenza in Albania. Agguato ad una pattuglia della polizia speciale.

Il premier italiano sul vertice di Madrid

Prodi: «Caro Clinton
è un grave errore
tenere fuori dalla Nato
Romania e Slovenia»

ROMA. «Ci mancava la benedizione
di Dio, che sento qui nell’aria». Ha
appena sottoscritto il «Patto per il fu-
turodell’Albania»,sottolavoltadella
Comunità di S.Egidio a Roma. Fatos
Nano, presidente del partito sociali-
sta albanese, si fa garante per la sua
parte che il dopo-elezioni non sarà
un buco nero che ingoierà il paese.
Con lui firmano Tritan Shehu, presi-
dente del partito democratico di Sali
Berisha,e il leaderdeisocialdemocra-
ticiSkenderGjinushi.Unatreguapo-
litica per fare delle elezioni il mo-
mento d’inizio di una nuova fase per
la democrazia albanese, in cui ci sia
spazio e legittimità per un governo e
per un’opposizione. La premessa è
cheilvotosia«liberoecorretto»eche
i risultati «confermati dalla Comuni-
tà internazionale» siano incontesta-
bili. «Ci impegniamo a garantire la
governabilità del paese», recita ilpat-
to.Eper farlo itrepartiti riconoscono
«la priorità di un governodi coalizio-
nerealeincuiilpartitodimaggioran-
za sia affiancato da altri partiti inte-
ressati a fondo alla ricostruzione isti-
tuzionale ed economica del paese».
All’opposizioneverràgarantitapiena
cittadinanza con l’attribuzione di
«posti di responsabilità istituziona-
le», comeunavicepresidenzadelPar-
lamento.Nonsiparlainvecedipremi
elettorali per i partiti minori, cancel-
latidaunasentenzasfavorevoledella

Corte costituzionale: per questo il
partito repubblicano (centro destra)
e Balli Kombetar (destra), presenti ie-
ri a Roma, non hanno firmato il do-
cumento.Avrebberovolutochefosse
riservato ai partiti minori almeno il
60 percentodei40seggidaattribuire
con il sistema proporzionale (115 so-
noassegnaticonilmaggioritario).

Un patto a Roma, mentre a Tirana
si spara e piove una pioggia di proiet-
tili su una pattuglia della polizia spe-
ciale. Basterà un accordo sottoscritto
in Italia ad evitare il peggio in Alba-
nia? «Non posso gettare dubbi su
questo passo così importante», dice
Fatos Nano, che vede nella diploma-
zia parallela di S. Egidio un segno di-
vino. «È quel tocco diDio che manca
al lavoro comune per creare, istitu-
zionalizzare e sviluppare la filosofia
della convivenza», dice il leader so-
cialista. Un’ombra di scetticismo ve-
la invece le parole dell’esponente de-
mocratico Tritan Shehu: snocciola i
patti - tanti - già sottoscritti. Ricorda
che il suopartitodatempoinsisteper
unpattosociale, cheplachi laviolen-
za. «Mi auguro che questo abbia un
esitopositivo».

Da giorni si parla di un’intesa sot-
terraneaperproseguireanchedopoil
voto l’esperienza del governo di ri-
conciliazione nazionale. L’accordo,
dice Nano, riguarda solo i partiti di
centro sinistra. «Ma stiamo lavoran-

do per un parternship con le forze di
centro destra, escluso Berisha, non
solo per arrivare ad un governo di
coalizione, ma anche per creare nuo-
vi rapportidicooperazionetragover-
no e opposizione», aggiunge il leader
socialista. Critica i regimi passati -
tutti - invoca unnuovospaziodemo-
cratico che cancelli la logica delle
vendette e della rivalsa. «Vinceremo
senza ombra di dubbio», dice. E Beri-
sha dovrà accontentarsi del suo me-
stiere. «È un cardiologo - diceNano -.
Potràcontinuareacurareicuorialba-

nesi».
Dellaviolenzacheinsanguinal’Al-

bania, a Roma non si parla. Resta sul-
lo sfondo, insieme ai dubbi su come
sarà il voto del 29 giugno. Dubbi an-
cora non sciolti, nonostante questo
ennesimopatto.Perchénessunopuò
sapere che cosa accadrà domenica
prossima,se ilcoprifuocolasceràspa-
zioaibrogli - l’Oscee ilpartitosociali-
sta albanese hanno strappato a Beri-
shalachiusuraanticipatadeiseggial-
le 18, tre ore prima del coprifuoco,
mamancaunattoufficialechemodi-

fichiquantodispostodalla leggeelet-
torale - e nessuno può sapere se le ar-
mi non peseranno sul verdetto delle
urne. I 600 osservatorinonriusciran-
no a coprire tutto il territorio albane-
se. E anche la forza multinazionale,
rimpolpata con un migliaio di uomi-
ni (per un totale di 7500 effettivi),
non potrà fare miracoli per garantire
una qualche sicurezza ai delegati in-
ternazionali. «Saranno otto giorni
difficili», ammette il ministro della
DifesaBeniaminoAndreatta,presen-
te ieri alla firma dell’accordo alla Co-
munitàdiS.Egidio.

Tirana intanto si blinda in attesa
del voto. Dopo l’ultimoagguato not-
turno, costato sei feriti, la polizia è in
stato di massima allerta. Sono stati
intensificati i pattugliamenti con
mezzi blindati, sugli autoblindo ora
si affacciano mitragliatrici di grosso
calibro. Il ministero dell’interno ha
deciso di non diffondere più i dati
sulle vittime della violenza nel paese
nei giorni precedenti il voto,per non
influenzare leelezioniconl’ombradi
nuove atrocità. Chissà da che parte
sposterà i voti, il corpo senza vita ab-
bandonatodatregiorni inunastrada
di Berati. I parenti non hanno recu-
perato il cadavere perché temono un
agguato. O una bomba nascosta sot-
toilcorpocrivellatodicolpi.

Ma.M.
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NEW YORK. Romano Prodi ha fatto
di tutto per far cambiare idea a Bil
Clintonsull’allargamentodellaNa-
to. Ma inutilmente. Fra quindici
giorni quando a Madrid si riunirà il
vertice dell’Alleanza atlantica Ro-
maniaeSloveniatroverannolapor-
tasbarrata.Nonostanel’impegnodi
Roma e Parigi. Nessun problema,
invece,per l’ingressodiPolonia,Re-
pubblica Ceca e Ungheria. Raccon-
ta il presidente del Consiglio italia-
no: «È un grave errore. Un grave er-
roreperchélapartesuddel’Europaè
quella più delicata, quella che ora è
un fronte. L’ho detto al presidente
Clinton,lasciandoDenver».

Romano Prodi, in una conferen-
za stampa prima del suo intervento
alleNazioniUnitesultemadell‘am-
biente, ha detto ieri di non sapere
quale decisione prenderà il vertice
di Madrid (8-9 luglio) dopo la spac-
catura esistente, sulla lista dei primi
Paesi da integrare nella Nato, tra gli
Stati Uniti da una parte, e l‘ Italia, la
Francia e «altri Paesi il cui numero è
aumentato». Prodi ha spiegato di
avere fatto osservare a Clinton an-
che«conlacadutadelmurodiBerli-
no la situazione è cambiata. L’am-
pliamento della Nato non deve ba-
sarsi esclusivamente su basi stori-
che». Anche perché ha osservato:
«Polonia, Repubblica Ceca e Un-
gheria sono storicamente nell’elen-
co,equestovabenissimo.Maatten-
zione a guardare anche al futuro: il
Sud dell’Europa è la parte più calda,
è anche di fronte al Mediterraneo,
cheèunaltropuntodicrisidellapo-
litica mondiale». Il presidente del
Consiglio insiste:«Horicordatotut-
to questo al presidente Clinton. Gli
hodettochesarebbeungraveerrore
tenerequeiduepaesifuori.Ma...».

La lista dei Paesi che verranno
ammessi nella Nato verrà ufficial-
mente discussa e decisa dai Sedici
membri dell‘ Alleanza, a Madrid. Il
voto dovrà essere all‘ unanimità.
Repubblica Ceca, Polonia e Unghe-
ria sono i candidati degli Stati Uniti
edellaGermania(esuiquestitreno-
mi tutti sono d’accordo) ma Italia e
Francia hanno sostenuto negli ulti-
mi mesi la necessità di un amplia-
mento della Nato “equilibrato” tra
Nord e Sud, come per l’Unione Eu-
ropea. Gli Usa sono «fermamente
contrari» e questo Clinton lo ha ri-

petuto chiaramente, a Denver, a
ChiraceProdi.

Cosa succederà aMadrid? Èdave-
ro difficile prevedere clamorosi ri-
pensamenti da parte americana. Il
presidente Clinton è stato fin trop-
po chiaro. E quindi non pare ci pos-
sa essere la minima speranza di ria-
prire i giochi. Ieri, alle Nazioni Uni-
te, Prodi ha potuto spiegare perso-
nalmente lo stato del dibattito sul-
l’allargamento sia al presidente del-
la Romania, che ha avuto al fianco
al pranzo offerto dal segretario ge-
nerale dell’Onu Kofi Annan ai capi
di Stato e di Governo, che al primo
ministro sloveno, col quale ha avu-
tounincontrobilaterale.

Riprendendo quanto avevadetto
a Clinton, Prodi ha insistito sulla
necessità che la discussione sull‘
ampliameto «venga fatta aperta-
mente».«SesosteniamolaRomania
- ha detto - ci sono buone ragioni.
Ha fatto cambiamenti politici co-
raggiosi. Ha la minoranza unghere-
se al governo; e uno dei problemi di
cui avevamo più paura era proprio
la tensione traunghereie romeni in
Romania. Ha fatto il trattato con l‘
Ucraina.Cosavogliamodipiù?»

Sempre a proposito della Roma-
nia, Prodi ha osservato che «quan-
do ci sono problemi di contenuto,
coerenti, l’Italia li deve farvalere. In
questocaso-haaggiunto-siamoin-
sieme con la Francia». Quanto alla
Slovenia, per il presidente del Con-
siglio italiano c’è in favore del suo
ingresso nella Nato «un argomento
in più»: essa garantisce all‘ Unghe-
ria la «continuità territoriale». «Mi
sembra strano - ha osservato - un
PaesedellaNatochenonhaattorno
nessunaltroPaesedellaNato».

Prodi ha anche ricordato che fu-
rono proprio gli Stati Uniti a dirgli
«esplicitamente» che sarebbe stato
«molto importante mettere a posto
ogni controversia tra l’Italia e laSlo-
venia»(suibeni immobiliabbando-
natiallafinedellaguerradagliitalia-
ni che scelsero di rientrare in Italia)
«perché era un elemento di turba-
mento. Lo abbiamo fatto poiché gli
Usa ritenevano importante che
questapartedel ‘fronte‘ fossepacifi-
cata, tranquilla, credo che lo sia al-
trettantoperlaNato.Eccoperchéri-
tengo che Romania e Slovenia deb-
banoentrarenellaNato».

Fatos Nano leader del partito socialista albanese Vincenzo Pinto/Reuters

Per la maggioranza dei deputati si tratterebbe di «un atto di vendetta politica»

«Il mausoleo di Lenin non si tocca»
La Duma boccia il progetto di Eltsin
Anche i professori dell’Accademia delle Scienze si schierano col partito dei contrari al trasferimento della
salma del fondatore dell’Urss: quel corpo imbasalmato ha un valore inestimabile per la medicina.

Corte tedesca
condanna i figli
del leader Fis

Due figli dell’imam Abbassi
Madani, il leader del Fronte
islamico di salvezza (Fis)
detenuto in Algeria, sono
stati condannati da un
corte di Dusseldorf per
associazione a delinquere e
contraffazione di
documenti. Salim Abbassi
dovrà scontare 32 mesi di
carcere, suo fratello Abou
Al Kacem Ikbal Abbassi, 28
mesi. I figli di Abbassi
Madani e i due loro
connazionali erano da
tempo residenti in
Germania ed erano stati
arrestati tra il marzo e il
luglio del ‘95. Le armi,
secondo l’accusa, dalla
Germania avrebbero
dovuto raggiungere gli
integralisti armati del Gia.
All’apertura del processo,
protetto da misure di
sicurezza straordinarie, i
giudici avevano escluso che
in caso di condanna i
quattro imputati potessero
essere estradati in Algeria
perché rischierebbero la
pena di morte.

MOSCA. Sebbenealsecondotenta-
tivo la Duma, in cui l’opposizione
dei comunisti e consociati costi-
tuisce una maggioranza, è riuscita
ieri a far passare unadichiarazione
in difesa di Lenin e della sua estre-
ma dimora. Dediti alla causa della
continuità storica ed architettoni-
ca i parlamentari si sono rivolti a
tutti i poteri e ai cittadini invitan-
doli a «scongiurare un atto di ven-
detta politica nei confronti di Le-
nin», vale a dire ad impedire di ri-
muovere la sua salma dal mauso-
leoinpiazzaRossa.

L’orca demolitrice che esige il
corpo del padre della rivoluzione
d’Ottobre per buttarlo nell’oblio
dopo la sepoltura sarebbe Boris El-
tsinilquale,però,direcentesièvo-
luto togliere ogni responsabilità
personale per l’eventuale contro-
versadecisione.

Un referendum?
Il 6 giugno scorso il presidente

russo si è pronunciato per delegare
l’ultima parola al popolo propo-
nendo un referendum da tenersi in
autunno. Ma non ha, comunque,

lasciato dubbi sulla sua determina-
zione. Cinque giorni dopo in occa-
sione della consegnaalCremlino di
premi di Stato ad un gruppo di in-
tellettuali Eltsin si è mostrato irre-
movibile sull’argomento spinoso:
«Noi, certamente, studieremo l’o-
pinione pubblica ma non è possibi-
le trasformare la piazza Rossa in un
cimitero.Ciòurtacontro latradizio-
necristiana».

È chiaro che se il corpo di Lenin
imbalsamatosettantatreannifaab-
bandonerà l’edificio in marmo gri-
gio e rossoscuro, si dovrà trasferire
anche l’intera«necropolidelCrem-
lino»chesi trovaallespalledelmau-
soleo, con le tombe di Stalin, Bre-
zhnev,cosmonauti,marescialli eal-
tre 300 personalità storiche tra cui
la moglie di Lenin, Nadezhda Kru-
pskaja, mentre il mausoleo stesso
una volta vuoto rischierà di essere
buttato giù. E i comunisti si sono
sforzati di dare battagliaper salvare
il loro simbolo. Prima ancora della
sortita plebiscitaria di Eltsin la Du-
ma aveva approvato un disegno di
legge «Sullo status della piazza Ros-
sa» che vietava qualunque rifaci-

mento del suo aspetto storico che
neintaccassel’integrità.

Il Senato non ha appoggiato la
legge ma i ziuganoviani non hanno
desistito dal proposito adducendo
numerosi e vari argomenti. Dal fat-
tocheil sotterramentosarebbe«sa-
crilego e immorale» oltre che «di-
rettoadattizzaredissidiedarestau-
rare l’anticomunismo più rozzo re-
spinto dal popolo», come ha con-
statato tre giorni fa il comitato cen-
traledel Pc,alla fermaopinionedel-
l’ultima parente di Lenin, la figlia
del suo fratello minore Dmitrij, Ol-
gaUlianova, laquale sostieneche lo
zio «è sepolto regolarmente nel
mausoleo alla profondità di tre me-
tri, secondo l’usanza cristiana rus-
sa».

L’Accademia delle Scienze
Ieri è venuto improvvisamente a

soccorrere il «partitodei contrari» il
presidente dell’accademia delle
scienze mediche, Valentin Pokro-
vskij, che propone di conservare la
mummiaperaltrimotivi,«nell’inte-
resse scientifico». Sarebbe una stu-
pidità - afferma lo studioso - inter-

rompere questo esperimento bio-
logico più unico che raro. A parte le
enormi spese già sostenute esso «è
veramente inestimabile per la me-
dicina». Il corpo del padre della Ri-
voluzione d’Ottobre, ricorda l’ac-
cademico, è del tutto trasportabile
epotrebbeesserespostatoinunap-
posito centro di studi come già av-
venne dal 1941 al 1945 quando es-
so fu evacuato a Tiumen in Siberia,
ma perché buttare soldi al vento
«mentre il mausoleo dispone del
necessario per tenervi Lenin per se-
coli»?

Anche il bizzarro Vladimir Zhiri-
novskij, ha sposato la stessa tesi of-
frendosi perfino come sponsor per
finanziare la costruzione di un me-
moriale di Lenin o nei pressi di Mo-
scaoppurenellacittànataledel fon-
datore dell’Unione sovietica, Ulia-
novsk ex Simbirsk. La chiesa orto-
dossa, invece, spalleggia il leader
del Cremlino ma il patriarca Alessio
II ha avvertito: non spacchi la socie-
tà ladisputa suunmorto.Eltsinèav-
visato.

Pavel Kozlov

Consultazioni sul nuovo esecutivo turco

Ciller non cede a Yilmaz
«No al governo di laici»

Oggi il Parlamento israeliano discute la sfiducia al premier

Gli uomini di «Bibi» al contrattacco
«La sinistra vuole uccidere Netanyahu»

Il nuovo premier incaricato Mesut
Yilmaz, leader di Madrepatria, ha
lanciato ieri un apppello a tutte le
componenti laiche del parlamento
turco perché concorrano a formare
un governo di unità nazionale che
escludadalpotereilpartitoislamico
delBenessere(Refah).Malarisposta
di Tansu Ciller, leader del partito
Retta Via (Dyp), destra laica, ha
escluso la possibilità di formare un
nuovo governo senza il Refah, suo
alleato nel governo dimissionario
di Necmettin Erbakan. «Il Refah ha
dimostratodinonessereancorasuf-
ficientmente maturo da poter go-
vernare la Turchia», ha detto Yil-
maz. La signora Tansu Ciller, che
aveva puntato alla poltrona di pri-
mo ministro dopo le dimissioni di
Erbakan,nonvuoleabbandonarela
sua allenza con Refah e accusa Yil-
maz di «comprare» i deputati del
DYPperarrivareadunamaggioran-
za che non ha. Retta via e Refah, in
allenzacongliottodeputatidiestre-
ma destra del Partito della Grande
Unione, possono contare finora su

278 seggi, due in più della maggio-
ranzadei550deputatidellacamera.
Madrepatria di Yilmaz (128 seggi)
conle formazionidicentroedisini-
stra e l’appoggiodegli indipendenti
arriverebbe a 265, 11 meno della
maggioranza. Ma in questi giorni
diversi deputati di Retta Via si sono
dimessi e altri hanno annunciato
che potrebbero unirsi al gruppo dei
tranfughi per evitare unarinnovata
coalizione del loro partito con gli
islamici di Refah e il montare della
pericolosa tensione tra l’esecutivo e
i militari. Oggi il premier incaricato
comincerà leconsultazioni. Ilpresi-
dente Demirel gli ha dato tempo fi-
no al 30 giugno per presentare un’i-
potesi di maggioranza e la lista dei
ministri.Maancorprimadell’inizio
delleconsultazioni laleaderdelpar-
tito Retta Via, ha silurato il premier
incaricato Mesut Yilmaz, leader di
Madrepatria: l’esecutivo del partito
di Tansu Ciller ha votato all’unani-
mità contro ogni appoggio del par-
tito ad un eventuale governo di Yil-
mazcheescludaErbakan.

Il mercato è ancora aperto. La com-
pravendita dei voti non conosce so-
ste. Benjamin Netanyahu affronta
oggi una delle giornate più difficili
della sua vita politica: la Knesset, in-
fatti, si appresta a discutere le tre mo-
zionidi sfiduciapersonalepresentate
dallesinistrecontro ilpremier.Adac-
crescere ulteriormente al tensione ci
ha pensato ieri Shay Bazak, portavo-
ce di «Bibi». A freddo, Bazak spara
un’accusa gravissima: Netanyahu ri-
schia di essere assassinato dai suoi ri-
valipoliticidi sinistra.«Controilpre-
mier - nota Bazak - si è creata un’at-
mosfera di sobillazione che potrebbe
influenzare estremisti di sinistra». Il
solerte portavoce non si addentra in
particolari, non accenna a dossier se-
greti dei servizi di sicurezza, la «but-
ta» in politica nel palese tentativo,
concordano gli osservatori a Gerusa-
lemme, di ricompattare attorno al-
l’inguaiatissimo primo ministro il
consenso delle forze di destra. A Ba-
zak ha risposto Yossi Sarid, leader del
«Meretz» (la sinistra sionista israe-
liuana) assicurando il portavoce del

premier che a quanto gli risulta dai
dibattiti della Commissione parla-
mentare per i servizi segreti «non c’è
alcunaminaccia» suNetanyahu.Chi
invece ha dichepreoccuparsiè lami-
nistradelleComunicazioniLimorLi-
vnat (Likud), l’ultima in ordine di
tempoaprendere ledistanzeda«Bibi
l’accentratore»: la polizia ha aperto
un’inchiesta per identificare i re-
sponsabili dell’esposizione sulla su-
perstrada Tel Aviv-Gerusalemme di
striscioni contrari alla Livnat. Sugli
striscionic’erascritto:«Limor- livnat
habala», ossia: «Limor, pagnotta
esplosiva» (usata dagli artificieri). Di
esplosivo c’è senz’altro il clima inter-
noalla rissosamaggioranzache tiene
invitailgovernoNetanyahu.Allagià
lunga lista degli insoddisfatti si è ag-
giunto ieri il movimento «Ghesher»
(seideputati)delministrodegliEsteri
David Levy che ha minacciato ieri di
non votare la fiducia al governo se
nonriceveràentrooggiunnuovomi-
nistero. Analoghe minacce giungo-
no dai sette deputati di «Israel be-
Alya» di Natan Sharansky, ancora ir-

ritati per non essere riusciti a far no-
minare un loro compagno di partito
alla caricadiambasciatoredi Israelea
Mosca. All’origine del voto di sfidu-
cia - che sarà appoggiato anche dalla
lista di estrema destra «Moledet»
(due seggi) - vi sono le recenti dimis-
sioni del ministro delle Finanze Dan
Meridor, ex portavoce di Netanyahu
nella campagna elettorale. Meridor e
altri tredeputatidellacoalizione(Da-
vid Reem, David Maghen e Shaul
Amor) minacciano di non presentar-
si in aula al momento della votazio-
ne.MaperfarcadereNetanyahul’op-
posizione di sinistra avrà bisogno di
almeno 61 voti su 120: una meta ad
oggi ancora problematica, secondo
gli osservatori e lo stesso leader labu-
rista Ehud Barak. Per ogni evenienza,
la sinistra israeliana ha comunque
già annunciato un grande raduno
per sabato nella Piazza Rabin di Tel
Aviv: c’è chi spera per festeggiare la
caduta di «Bibi», comunque per in-
vocareelezionianticipate.

Umberto De Giovannangeli


